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L'ULTIMO LIBRO Ol ITALO CALVINO 

di CAHLiJ *Al.lt\AK1 

C a l v i n o ha scritto una favola. 
In e-sa ci racconta di un cer io 
v isconte Mcdardo di Torni UHI il 
quale , in una battagl ia fra cri
st iani e turchi, ' . iene s p a c c a l o a 
metà da una granata . Le dui 
parl i , però, c o n t i n u a n o a \ i \ e r e 
«•eparate: l'unn tutta ca t t iva e 
l'altra tutta buona. Le impren
di queste d u e patt i , tornate al 
caste l lo a\ ito, co^titui-eomi il cen
tro del la storia. Y, il fatti) chi-
entrambe — l'una per e s te te 
troppo ca t t iva e l'altra per e--
fr<*re troppo buona — sono odia
te dajrli abi tant i di quel la loca
lità cost i tu isce . «.<• così si può di
re. la morale del la favola. 

Appena u.scito il l ibro autore
voli crit ici dei giornal i e delU-
r i \ i - t e indipendenti hanno esul
tato: com'è bravo Calvino» < In 
quc*to l i l y o non c'è né idee ne 

. propaganda pol i t iche: C a l v i n o vi 
" è artista e non uomo di parte ». 

I- poiché un nostro c o m p a g n o . 
su Rinasci!,), ha osato espr imere 
del le riserve, ecco gli stessi cr i 
tici usare li parole grosse: « I" 
un l ibro — h a n n o detto — c h e 
non doveva essere sci itti», e c h e 
perciò non dovrebbe essere ler-
io: da mettere al l ' indice, non l i d 
ia Chie-u . ina del Parti lo, po iché 
( a l v i n o è c o m u n i s t a >. t C a l v i 
no -ot to a c c u s a ? >. Povero Bel
lone! ! Da t r e n f a u n i a questa par
te il dest ino ha voluto c h e p e i -
des.se sempre le OCCHM'OIIÌ buone 
per stare zitto. 

Certo ques to l ibro probabi l 
mente non sarà letto, mig l ia ia e 
migl ia ia di persone (operai, c o n 
tadini, inte l let tual i ) c h e h a n n o 
a p p r e z z a t o / / sentimi dei nidi 
di ragno probab i lmente non leg
geranno / / nisronte dimezzato. 
tuttavia \a cosa non sarà dovuta 
a un Indice c h e non esiste , e 
n e m m e n o a l l 'op in ione c h e può 
esprimere ques to o quel cr i t i co 
comunis ta , | „ a a un'altra ragione 
un poch ino più comples sa . 

Q u a l e il d i f e t to fondamenta l e 
di questo l ibro di C a l v i n o ? Tor
se il MIO carat tere di favo la? No. 
perchè — i- in ques to sono d'ac
cordo con Bcl lonci — il s u o t em
peramento di scrit tore lo porta 
natura lmente verso una s imi le 
forma d'espressione. Forse il fat
to che è scri t to male? No . per
c h è vi sono pag ine mol to belle. 
c o m p o s t e con quel la graziti e .ir
te di scrittore, c h e fanno di C a l 
v ino il g i o v a n e più dotato del 
dopoguerra: e Que l la notte . Me-
dardo tardò a dormire . C a m m i 
nava a v a n t i e indietro v ic ino a l 
la sua tenda e sent iva i r ichiami 
de l l e sent ine l le , i c a v a l l i nitrire 
e il rotto par lar nel s o n n o di 
q u a l c h e so ldato . G u a r d a v a in c i e -

" lo le 6tel le di Boemia , e pensava 
al n u o v o grado, al la bat tag l ia 
de l l ' indomani , e al la patr ia lon
tana. a l s u o fruscio d i c a n n e 
nei torrenti s. II \ i sono a n c h e 
figure s i m p a t i c h e c o m e quel d o i -
for T r c l a u n e y . 

Il d i fet to fondamenta le è c h e 
l'ispirazrone del la favola non 
parte dal la nostra realtà, da pro
blemi sent iment i e ilice c h e sono 
pa tr imonio c o m u n e del la nostra 
esperienza, ma da una sugges t io 
ne e da mi gus to di der ivaz ione 
inte l let tual is t ica e cu l tura le . E 
mi s p i e g o megl io . l ' i n volta uno 
s tudente mi portò a l c u n e sue p o e 
s i e : ve ne erano di b u o n e e di 
«-attive. c « m e cap i ta . La più brut
ta di tutte, però (e a n c h e ques to 
«àp i ta ) . era propr io que l la c h e 
l'autore r i teneva la più be l la : 
una lirica in cui si c ercava ili 
espr imere il tormento del d u b 
bio c h e in lui , seminar is ta , si af
facc iava sul l 'es istenza del la d i 
vini tà . G l i feci osservare c h e era 
la m e n o riuscita a n c h e perchè i 
sent iment i c h e in essa si c ercava 
ili e spr imere non erano più ogg i 
dei s ent iment i storici, ma pote
v a n o cos t i tu ire so lo il d r a m m a 
— sia pure s i n c e r a m e n t e sofferto 
e r i spet tabi l i s s imo — di a l c u n e 
cosc i enze ind iv idual i . K v o l e v o 
dire c h e ogni per iodo s tor i co ha 
dei nucle i di problemi c h e tutt i 
e l i uomin i — dire t tamente o in 
d ire t tamente — «i a f fannano a 
risolvere. D a quest i problemi s c a 
tur i scono a t t egg iament i , idee, c h e 
non hnnrm p iù nessuna effettiva 
funzione. K* per q u e l l o c h e noi 
a t t r i b u i a m o una part ico lare i m 
portanza a l la r i spondenza de l lo 
scrit tore con la società del s u o 
tempo, perchè i grandi scrittori . 
da D a n t e a Leopardi e a - e r g a . 
si sono s e m p r e messi al c e n t r o di 
quei nucle i d i problemi e di li 
h a n n o tratto la forza del loro 
c a n t o e la loro u n i v e r s i l i t à . FT 
per ques to c h e la libertà del Par-
lista non d e v e essere c o n c e p i t a 
in astratto , m a sempre nei l i m i 
ti del ia sua concreta esper ienza 
di u o m o , è per q u e s t o c h e l'arte. 
q u a n d o è arte , non p u ò non e s 
sere naz ionale . K non mi sj d i c a 
c h e *i fa «olo ques t ione di c o n 
tenuti : c e r t o non bastava d i c h i a 
rarsi romant ic i per essere pran
di «crittori. però tutti i grandi 
scrittori de l la pr ima metà d e l 
l 'Ottocento erano romantic i . 

K torn iamo a C a l v i n o . La gra
zia del s u o st i le e il buon gus to 
del sur» u m o r i s m o non b a s t a n o 
a reggere nn l ibro. K a l u n g o 
andar,? q u e s t o racconto — c h e 
pure è brev i s s imo — finisce per 
es«ere s tucchevo le . Perchè l'affer
maz ione c h e l 'uomo è un i m p a 
s t o d i b e n e e d i m a l e e c h e s a 
rebbe un g u a i o se cos ì non fosse. 
la po lemica (o la sat ira) a n t i m a 
nichea . c o n t r o le concez ion i fa
nat i che e intol leranti del l ' i lo . m 
t del la v i ta , s o n o state al c e n t r o 
éi un'esperienza importante c o m 

piuta nei si-coli scorsi , ma oggi 
lupprcsci i ta i io un fatto - conta lo 
e. in certo senso , e q u i v o c o . Il lo
ro ritorno può essere d o v u t o so -
io ti un r ich iamo di cu l tura e di 
intel letto e non a iii)'i'*igviisa pro
fonda del l 'esperienza umana del
lo scrittore. Di qui il carattere 
di di vacaz ione letteraria e di 
p i z z o di bravura che viene ad 
assumere o n e s t o racconto, di qui 
que l l ' inev i tabi le rivolgersi ed am
ili Uva re quasi — in ogni piega 
del periodo, in ogni s fumatura 
del le parole — a una ristretta 
c e i c h i a d' intenditori (u dei Bel-
lonci in folio per sp iegarc i ) , di 
qui l'assenza di quel l 'ades ione 
co! lotuiF» d i e carat ter izzava // 
sciitieio dei nidi di rullio dove 
la favola di C a l v i n o s ' iniontru-
v,i <on un'esperienza de«- is j \ a t 
solTeita del nostro tempo- con la 
guerra part ig iana. 

I'. per questo , c o m e d i c e v a m o 
al l ' iniz io , molt i (ope ia i . contad i 
ni. inte l let tual i ) forse non legge
ranno il Visconte dimezzato. Per
c h è non è scri t to per loro. 

Vucanze in U.R.S.& 
?FT 

Vacanze l iete dei lavoratori sovietici. Lo stagno nel « l'arco di ruUura e ili riposo » ili Traviti, nel
l 'URSS. Travin è una località riservata ai periodi di riposo itegli onerai e ilei kolkosiaui 

A PROPOSITO DEL MESSAGGIO DI PIO XII 

Polemica vaticana 
L'Osservatore R o m a n o , organo 

ufficiale del Vat icano , ha avuto 
la bontà cristiana d ì ded icare a l 
c u n e colorine di risposta alla no
stra nota di c o m m e n t o a l la « l e t 
tera di Pio XII ai popo l i di 
Russia ». 

La nostra noia, a p p u n t o per 
il suo tono distensivo e pacato , 
aveva suscitato favorevoli c o m 
menti da pnrte di numerose per
sonalità pol i t iche cattoliche e ci 
aveva fatto giungere a l c u n e let
tere di sacerdoti che ci e l o g i a v a n o 
sincerariierite per aver c h i u s o la 
polemica ed aver saputo discute
re con pacata argomentaz ione . 
Anzi, il quot id iano L'Italia, o r 
g a n o cattol ico , in un articolo di 
fondo a firma di l suo direttore, 
don Ernesto P i soni , mentre de
nunciava il s i lenzio dell '" arida » 
stampa borghese, « sn i e ta famente 
ancorata ai soli rapporti d i forza 
materiale », s cr iveva festualri iente 
a proposito dela nostra nota: 
« Dobbiamo r i conoscere , a ques to 
propos i to die una più chiara p e r 
cez ione de l l ' importanza del d o c u 
mento si è ni'iita da parte di 
qua lche giornale comunis ta clic 
ha avvertito, come l 'Unità di Mi
lano, in un articolo del suo d ire t 
tore l ' imposs ibi l i tà di passare 
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SUGGESTIVO APPUNTAMENTO SULLE ALPI A 3400 METRI D'ALTEZZA 

Toglialli sul Colle del Gigante 
ali ìiiauguraiioiie del rifugio "Torino • j 

"Auguro a tutti t»li alpinisti, a tutti gli italiani, a tutti i popoli di poter sninpro trovare da
vanti ai loro OCJCIM orizzonti così limpidi e luminosi come quelli clic oggi stanno dinanzi a noi,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C O U R M A Y E U R , 5 a g o s t o — A 
m e z z o g i o r n o l'on. Ga.-^iarotto t a 
g l iò il filo sul la porta pr inc ipa le e 
apri uf f i c ia lmente il n u o v o a l b e r 
go r i fugio « Tor ino » su l co l le del 
G i g a n t e , uno de i p iù alt i , m o d e r n i 
e capaci d'Europa. E n t r a v a in tal 
m o d o nel la storia c o n t e m p o r a n e a 

a n o m e de l g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
de l tur i smo , dopo a v e r porto il 
sa luto a tutt i gli alpinist i d'Italia 
d i s se tra gli app laus i : « D a t o c h e 
qui ci s o n o e sponent i di ogni c o r 
rente de l P a r l a m e n t o , c e d o ad 
essi la parola ». Togl iat t i si a v 
v ic ina a l lora al micro fono e d i s se 
poche parole : « A u g u r o a tutt i gl i 
a lp inis t i , a tutti g l i i ta l iani , a 

Victor Hugo 
è il grande romanziere 

francese di cui è ricorso 

quest'anno il 150. anni

versario della nascita. 

L'Unità 
pubblicherà a puntate 

TRA POCHI GIORNI 

uno dei suoi più av-

-—• vincenti romanzi storici 

Quale romanzo sarà? 
de l l ' a lp in i smo o m e g l i o del t u r i 
s m o u n n u o v o p e r s o n a g g i o . 

L'opera c o m p i u t a s p i c c a m a e 
s to sa s u l l o s f o n d o de l b ianco e 
d e n o t a n e l l a s u a s te s sa figura u n a 
s u p e r b a c o n q u i s t a d e l l a tecn ica e 
del lavoro . Vada d u n q u e , in p r i 
m o l u o g o u n tr ibuto di o m a g g i o 
a chi p e r o l t r e u n a n n o ha l o t 
t a t o per d o m i n a r e la m o n t a g n a , 
a l l ' ing. Locchi . ag l i o t t a n t a opera i 
di tu t t e l e reg ioni d'Ital ia c h e in 
150 g i o r n a t e l a v o r a t i v e h a n n o i n 
na lza to q u e s t o ed.f ic io a 3400 m e 
tri sul m a r e , c a p a c e d i o sp i tare 
270 p e r s o n e e d o t a t o de i p iù m o 
derni impiant i . 

Il M o n t e B i a n c o ha fa t to d a v 
v e r o il s i g n o r e fin d a l m a t t i n o 
d a v a n t i ad u n a m a s s a c h e n o n 
era fatta s o l o di a lp in is t i . Il g r a n 
ba lzo de l la funiv ia a v e v a t r a 
sbordato q u a s s ù una fol la di g e n 
te f e s t a n t e c h e si r i t rovava a m i c a 
e c o m m o s s a ad u n a p p u n t a m e n t o 
a d un'a l tezza v e r a m e n t e e c c e z i o 
n a l e . In m e z z o a ques ta fo l la c'era 
il c o m p a g n o Togl ia t t i . Era v e n u t o 
s u da C o u r m a y e u r o v e trascorre 
l e s u e v a c a n z e e s t i v e ; e d e r a n o 
con lui la c o m p a g n a N i l d e Jott i , 
i c o m p a g n i N e g a r v i l l e e S c a r p a . 

Lie ta sorpresa q u e s t a sua p a r 
t e c i p a z i o n e ! Egli v e n i v a a d u n a 
fes ta de l la m o n t a g n a e ci si t r o 
v ò s u b i t o b e n e . T o r n a v a a l p i n o 
c o m e ai t e m p i in cui p r e s t ò il s u o 
s e r v i z i o m i l i t a r e al g lor ioso 2. 
r e g g i m e n t o Q u e s t o part ico lare 
de l la v i ta d. Togl iat t i lo r ievocò . 
con be l l e p a r o l e in u n o dei d i 
scors i d* i n a u g u r a z i o n e , l ' a v v . 
Opert i , c h e r a p p r e s e n t a v a l 'Asso 
c iaz ione N a z i o n a l e A l p i n i . P iù 
tardi , d o p o il pranzo , in una d e l l e 
m o d e r n i s s i m e s a l e de l l 'a lbergo . Io 
s t e s s o a w . Opert i i n s i e m e con 
l ' svv . Figari , p r e s i d e n t e de l C lub 
A l p i n o I ta l iano , si a v v i c i n e r a n n o 
a Togl ia t t i e g l i p r o p o r r a n n o di 
d i v e n i r e m e m b r o d e l l ' a s s o c i a z i o 
ne . Togl ia t t i acce t t erà c o n e n t u 
s i a s m o . 

Tutta la giornata è stata i m -

Iorontata ad una cordialità, che 
potremmo dire familiare. L'on. 
Gaspa rotto. nel parlare alla radio 

tutt i i popol i di poter s e m p r e t r o 
v a r e d a v a n t i ai loro occhi o r i z 
zonti così l impidi e l u m i n o s i 
c o m e quest i c h e oggi s tanno d a 
vant i a noi ». 

P a r l a r o n o ancora l 'on. N e g a r 
v i l l e e l 'avv . Craver i . P o i la m a 
ni fe s taz ione trascese l e c o r n i c i 
protocol lari e d i v e n n e festa , e p i 

sodio , d i v e n n e incontro tra v e c c h i 
e nuov i a m i c i . Tog l ia t t i s t r i n 
geva c e n t o m a n i . C'era chi era 
stato s u o c o m p a g n o di scuo la , 
chi a v e v a a M o r g e u x o s p i t a t o sua 
madre , e' e r a n o g i o v a n i ragazze 
c h e gli si f a c e v a n o i n c o n t r o e si 
p r e s e n t a v a n o , e poi opera i , g u i d e 
di C o u r m a y e u r e di C e r v i n i a e di 
V a l t o u r m a n c h e c h e gl i s i s t r i n 
g e v a n o in torno . Q u a l c u n o , ne l v e 
derse lo p a s s a r e v i c i n o e s c l a m ò : 
« Vorrei s t r ingerg l i la m a n o , m a 
n o n oso. . . ». Tog l ia t t i s i v o l t ò 
pronto , s o r r i d e n t e e gl i s t r inse la 
m a n o . 

Togl ia t t i è p r e m u r o s o n e l s a l u 
to e, ne l p r i m o p o m e r i g g i o tut to 
il coro s e l o v e d r à In m e z z o a 
cantare , a n c h e lui ( so t tovoce s ' in
tende) « P a s s a l a ronda de l v e c i o 
olpin. . . », « N o ». e La P a g a n e l l a ». 
La s i g n o r i l e osp i ta l i tà offerta dal 
C.A.I. d i T o r i n o , da q u e l l o di A o 
sta so t to i c u i ausp ic i è sorto il 
n u o v o r i fug io , h a d e g n a m e n t e c o 
ronato u n a m a n i f e s t a z i o n e di 
g r a n d e importanza soc ia le e 
u m a n a . 

D o p o la m e s s a le autor i tà sono 
p a s s a t e a v i s i t a r e l'edificio. In 
u n a l u m i n o s a sa la a l pr imo piano 
s o n o s ta t i qu ind i pronunciat i i 
d iscors i uff icial i . H a n n o parlato, 
fra g l i a l tr i g l i a w . Figagi e A n -
dre i s e l ' a s se s sore al t u r i s m o d e l 
la r e g i o n e a u t o n o m a prof. D e 
F e y s . S i s o n o e s a l t a t e l e glorie 
d e l l a m o n t a g n a , l 'audacia del le 
s u e gent i , l e grand i conqu i s t e d e l 
l 'a lp in i smo, s i s o n o ce lebrat i i v a 
lori u m a n i n e l l a speranza che 
g i u n g a p e r l e popolaz ioni a lp ine 
un 'epoca d i p i ù a l t a g iust iz ia s o 
c ia l e . 

In fondo , i l s ignif icato di q u e 
s ta o d i e r n a rea l izzaz ione sta nel 
po ter s t i m o l a r e e sv i luppare , a 
v a n t a g g i o di tutt i i montanar i , l e 
grandi p r o s p e t t i v e c h e apre 1» 
tecn ica m o d e r n a . 

Ed o r a q u a l c h e notizia sul l 'edi
ficio. S o n o 4 p iani , con u n ufficio 
p e r l e g u i d e , un ' in fermer ia ; ci s o 
n o d o c c e , c u c i n e a t trezzat i s s ime , 
r i s torant i , ar ios i dormitor i con 
c u c c e t t e e p e r s i n o c o m o d i lett ini . 

S i a m o a l l a f ine de l la g iornata. 

Ci M saluta prima di rituffarci , 
a t traverso un vo lo di oltre d u e 
mi la metri , nel verde c u p o del 
Cournin>'ou>\ Ma sotto nel la b a 
racca di le^no scuro ci MIMO nli 
operai . ì creatori del l 'opera, i 
qual i vog l iono una foto con T o 
gliatti . Nel n o v e m b r e scorso p iù 
di c inquanta lavoratori r imasero 
bloccati da una t e m p e s t a di n e v e . 
C'erano s ic i l iani , ca labres i e v a l 
dostani . m a tutti res i s te t tero 
e g u a l m e n t e . N o v e m b r e troncò 
l'opera. Tut ta la m o n t a g n a era 
una g igantesca m o r s a di ge lo . Ma 

con i primi di g i u g n o l 'assalto r i 
cominc iò e fu q u e l l o c o n c l u s i v o . 
A d e s s o il c o m p a g n o Togl ia t t i è 
qui in m e 7 / o a dialet t i di mezza 
Italia, e firma autografi , fa conf i 
denze in P i e m o n t e s e a q u a l c h e 
sua vecchia conoscenza . 

Ma si fa tardi. P i ù in la' una 
guida di C o u r m a y e u r a t t ende . Si 
v a alla grotta. La guida s ' i n c a m 
mina sul la pihta di n e v e . N e i c a 
naloni ca lano le p r i m e ombre , il 
r i fugio nero è ancora b i a n c o nel 
sole . 

I FILIPPO IVALDI 

sotto silenzio o di liquidare con 
l'abituale armamento polemico-
propagandistìco un documento 
così significativo ». E più oltre: 
« Q u e s t e a m m i s s i o n i e quest i ri
conoscimenti a noi sembrano m e 
r i t evo l i di attenta considera
zione ». 

D u e c o n s i d e r a z i o n i 

Ala ccc che l 'Osservatore n o 
m a n o cor. a l c u n e c o l o n n e di p i o m 
bo fa cadere le speranze che p o 
t e r o n o essere nate in molti ca t 
tol ici , incar icandos i di dimostrare 
clic non erano convalidate dai 
fatti. Con uno stile, che e solo 
aul ico tirila punteggiatura e nei 
giochi di retoriche, l 'altolocato 
es tensore della r isposta, più pe
sante del p iombo , ama indugiare 
sul l ' insulto per.sotinlc, sii sacr i l e -
ghi doppi sensi e su un frasario 
indecoroso che denuncia il partito 
preso e che porta ogni uomo s e n o 
e capace di ragionamento a q u e 
ste cons ideraz ion i ; 

J) ancora una vol ta non si 
può fare perno sulla coerenza nei 
secol i del la condotta de l la Chiesa 
basandosi su l l e parole s e m p r e o 
quasi sempre « sub l imi » e tra
scurando di l'oler e s a m i n a r e i 
fatti che queste parole in terpre
tano e che s o n o quasi sempre in 
asso luta antitesi con que l le . B a 
s terebbe infatti il commento d e l 
l 'Osservatore R o m a n o di cui ci 
occupiamo, per s tabi l ire la sua 
sostanziale differenza dallo spi
rito che voleva essere pacificatore 
nella lettera pontifìcia, o la di
mostrazione, per altro non ri
chiesta, che quella lettera celiii'O 
sotto le parole di pace, di giusti
zia e di intesa tra i popoli senza 
la violenza delle armi, propositi 
assolutamente opposti; 

J) è bastato il tentativo fatto 
dal nostro giornale, che ha voluto 
deliberatamente trascurare i mo
tivi po lemic i che erano ne l la l e t 
tera di Pio Kit, per voler invece 
solo tener conto di quella parte 
che s e m b r a v a rivolta alla salva
guardia della pace, dimostrando, 
come sempre, il mass imo rispetto 
alla religione e d i s cu tendo invece 
so l tanto di atti politici che la 
Chiesa ed i suoi prelati compio
no, perche il tentativo fosse re
spìnto c o m e atto n c c c a m i n o s o di 
un « radio comandato » o di un 
« salariato » di Mosca. 

Da queste documentate consi
derazioni ne c o n s e g u e , e s a m i n a n 
do nel modo piti s e r e n o la que
stione, che l'ornano vaticano non 
sì preoccupa del rispetto o m e n o 
de l la re l fy ione , non quella di
fende, ma si accanisce invece 
contro chi lo turba quando d e 
n u n c i a le dev iaz ion i temporali 
della Chiesa. le inframettenze p o -
l'firhc che i fatti pongono ogni 

LE P R I M E A ROMA 
C I N E M A 

Ai confini <lcl del i t to 
Che qualcuno possa decentemen

te sostenere, come si fa in questo 
film, che rubare è lecito, ma uc
cidere no. può sembrare cosa in
credibile. Eppuic questo e l«i s le 
gati pubblicitario con cui il film 
viene lanciato, ed è la sostanza 
stessa della vicenda. Il protagonista 
è infatti un piccolo lestofante che 
si presenta ad un miliardario fa
cendosi passare per il figlioletto 
scomparso in tenera età. e tenta di 
accaparrarne l'eredità. Ma quando 
un complico decide di ricorrere al 
delitto per affrettare la morte del 
vecchio, allora il furfante dall 'ani
mo nobile si oppone. E il vecchio 
lo accoglie in famiglia come se 
fosse veramente suo tìglio. 

Situazione, dicevamo, l ievemente 
assurda, e tesi egualmente insoste
nibile. l i film, comunque, nsulta 
essere un giallo meno che medio
cre, senza neanche il pregio di col
pi di scena o di una bril lante fat
tura tecnica. Interpreti sono Liza-
beth Scott ed Edmur.d O" Brien. 
Regista è Henry Levm 

t e. 

Ragazzo inquiete 
Questo fl'.m. che potei a e<-*-ere una 

Intercalante ìndacinc « d : c<*-tume » 
s u certa mentalità ri i:i.;><>rW.i«>Tie 

americana diffusa*! nelle r o g a n e ln-
fclGM del dojx^ucrra. t»i risolve ì m e -
ce in unii poco originale «torta di 
amore fton7n che 1 carnttcrl delle 
r<uta//o e dei Rovani protagonisti 
della vicenda, filano approfonditi. 

Quattro ragR7re di Londra che di 
giorno lavorano in una fabbrica, la 
t-cni tanno regolarmente a ballare 
in un enorme stabil imento di dan
ze. che ha più 1 aria di una pale
stra che di un e IXtncing » vero e 
proprio Qui fit «volgono eliminato
rie. semifinali e Anali di ballo. Tra 
una danza e l'altra vediamo che una 
delle ra;»a7ze e.i sposa con un bravo 
giovane dopo un'infelice esperienza 
amorosa con un tipaccio, ballerino 
e donnaiolo II marito, un ottimo 
ed onesto piovane che sa del rappor
ti di hua moglie con il tipaccio, cre
de che costei continui ad avere rap
porti con lui Invece non è tero. 
Ma prima che II marito se re con
vinca : e succedono di belle: liti. 
pianti, e sca/7.ottature tra i rivali 
Naturato-ente olla fine, durante una 
notte di Capodanno, tut to 6i acco
moda L'autore è ur> recinta inglese 
che ha dimostrato altre volte di ave
re del talento. diarie*. Cnctiton. Gli 
interpreti sono Bonar Coreano. Na-
t&aha Pany, Patula Clark e Donald 
Houston; ce 'a cavano tutti discre
ta mente 

Malata d amore 
La figlia di un Uomo facoltosisci-

mo è gravemente amma'ata. condan
nata a morire nel tlor degli anni da 
uno strano inori*» L'infermiera del-
losi-edalo in cui o ricoverata è Udan-
/ata ad ut' giovane e brillante dot
tore che stu appunto facendo delle 
ricerche per scoprire il siero magico 
capace di debellare il funesto male. 
L'infermiera chiama il dottore a! ca
pezzale della ammalata aftinché egli 
re allievi il dolore nelle jxjche set
timane di vita che le rimangono II 
dottore e l'ammalata si innamora
no Viene celebrato u:i matrimonio 
fittizio polche tutti hanno che la 
spoea non vivrà a lungo II dottore 
però moltiplica i suol sforzi e rie
sce a combinare la formula miraco
losa. Il siero infatti, salva l'amma
lata E la fidanzata del dottore? P-v-
ter.iia, deve rinunciare al s u o sogno 
d'amore Alla fine, dopo aver per un 
n.emento pensato al suicidio, decide 
di continuare come dottoressa, la 
sua missione umanitaria 

Tut to il ti'.m è pieno di sentimen
talismo e di retorica da romanzo a 
rumetti; tut to è falso, dalla bontà 
de; personaggi (neanche un cattivo. 
tutti argeli ne: film) ai: amore del 
dottore j*er 1 ammalata. 

i: il Ini è di produzione tedesca. 
Rcz:sta è Rolf Hannen e gli inter
preti principali sono Car: Wery e 
Maria Schei: 

Vi-e 
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NOTIZIE DEL CINEMA 
Cineci t tà in att ivo ? 

£* ttata data nottua, tramite 
un'agenzia di informazioni cine
matografiche e teatrali, che la si
tuazione a Cinecittà (che assieme 
oirsxic e alla CtXCS è uno tfei 
tre enti cinematografici statali) 
si è ormai normalizzata. 

< / / prtnrìpale stabtltmento ci
nematografico alle dipendenze 
dello Stato — efice « comunicato 
— è ditentalo attiro dopo arer 
ricostruito completamente la sua 
attrezzatura tecnica per una spesa 
di un miliardo e mezzo di lire. 
Oggi Cinecittà, fra gli enti cine
matografici statali si trota in pri
mo piano grazie all'opera di ri
presa del dopoguerra». 

Dopo aver lodato le coraggiose 
iniziative in favore delle maestran
ze di Cinecittà, sempre la stessa 
agenzia annuncia che l'iniziativa 
di costruire un Villaggio del Cine
ma ai va lentamente, ma sicura
mente concretando. Il Villaggio 
sorgerebbe ricino a Cinecittà e 
fungerebbe da richiamo turistica. 
Siamo ben lieti di apprendere che 
le cose a Cinecittà vanno a gonfie 
vele e che l'Ente è finanziaria
mente in attiro anche ss rottlmi-
tmo con cui vengono date le no
tizie in proposito ci sembra un 
tantino esagerato. Noi vogliamo 
credere che effettivamente a Ci

necittà tutto proceda per il meglio 
e appunto per questo attendiamo 
fiduciosi la notizia della riassun
zione tota le delie maestranze li
cenziate durante la crisi Inver
nale, che finora non è stata an
nunciata, forse per modestia, for
se per dimenticanza. 

Vice 
CU aflcfrì tegisti 

Mentre molti registi sono co
stretti «, superare difficoltà di ogni 
genere per mettere In cantiere del 
fllrrf seri, altri sembrano prendere 
le cose più alla leggera. Ecco per 
esempio le dichiarazioni fatte In 
questi giorni da u n regista che ha 
appena terminato u n film musicale 
su Napoli: e Non ho voluto dire 
nulla con questo film — ha di
chiarato il regista in questione — ; 
h o voluto solo far fare u n po' di 
soldi al produttore, divertire 11 
pubblico che paga per un'ora e 

- un quarto e gettare le basi per 
r&rml pagare meglio In futuro » 

Abbiamo voluto riferire questa 
dichiarazione non perchè essa ci 
meravigli molto, ma perchè è ti
pica e indicativa della mentalità 
da "quota 100" che si va diffon
dendo fra una parte di cineasti 
italiani 

JUattOW inizerà «/talia m > 
Roberto Rosselli ni ha terminato 

In questi giorni 11 doppiaggio del 

film Dov'è la ittrrtà che tia per 
protagonista Totò. Lo stesso regi
sta tua Intenzione di iniziare tra 
breve la lavorazione di Ital a mia, 
una specie, di réportaqc cinemato
grafico sull'Italia di oggi 

Ckayfia leu aiuta 
Charlie Chaplln ha intentato 

causa contro la National Broad
casting Company, una delie più 
irr/portanti compagnie radiofoni
che americane e contro il suo com
mentatore politico Oardner chie
dendo u n rt^rcimento di tre mi
lioni e mezzo di dollari per dannt 
e Interessi. 

L'incauto commentatore infatti 
aveva dato l ' i m p r e s o n e in ur.a sua 
recente trasmissione che Chapìin 
avesse Intenzione di rovesciar*» li 
governo americano con la forra 
perchè aveva concedo un'intervista 
ad un giornale democratico fran-
cese^l 

/ aawn enti af CSC. 
E' stato e m e « o dalla Previdenza 

del Consiglio II bando di concorso 
per l'ammissione di allievi al Cen
tro Sperimentale di Cinerriatogr.*-
fla. I posti messi a concorso ri
guardane le sezioni di Regia. Ot
tica, Scenografia. Recitazione. Spe
cializzazione nella tecnica del co
lore. Al candidati ammessi ver-

rnnr.o a-v-egna'e borse di studio di 
lire 5O000 mensili per 1 prove
nienti da fuori Roma e di L. 30 
mila per quelli che risiedono a 
Roma 

Le domande devono essere pre
sentate entro il 15 settembre 1952. 
Oli aspiranti allievi potranno 
chiedere copia del bando di con
corso e del programma di esame 
alla Direzione del Centro Speri
mentale di Cinematografia — via 
Tuscolana 832. Roma —. oppure 
potranno prenderne visione presso 
le Segreterie delle Università, de-
frì» Istituti Superiori di Istruzione 
Tecnica e artistica, del Circoli 
de! Cinema e Clne-CIubs 

Un bderraamte libre «af ciaeaw 
Proseguendo nella sua opera di 

diffusione del rrngllorl testi di 
cultura dnemeto^ranca, d o p o «ver 
pubblicato recnu-a del cinema dì 
F.tsenstein. M figura e l'arte di 
Charlte Chaphn di Elsenstein e 
altri s a l i s t i sovietici. la. Storia 
delle teoriche del film di Guido 
Aristarco. Cinema, orfe figurativa 
di C. L. Ragghiami e la Storia 
«fri Cinema di Georges Sadoul, la 
Casa Einaudi pubblica i n questi 
giorni un ottimo libro di Lerrs 
Jacobs: L'avventurosa storia del 
cinema americano. Si tratte di u n 
testo fondamentale per la cono
scenza delia cinematografia ame-

riouna. es.».a è particolarmente uti
le ai giovani che si interessano di 
cinema e che conoscono solan- en
te la cinematografia amcncaiia 
dell'ultimo decennio. La € stona » 
arriva fino al 1939 e j e scritta 
con rrtolto acume critico e con 
grande dovizia di Informazioni e 
notizie, tanto che anche u n pro
fano può trovarne atvincente la 
lettura 

Notizie in breve 
\ir.edeo N«»zzan con la parteci

pazione al film La fiammata di 
Blasetti. ha, raggiunto la cifra re
co.-* di 101 film interpretati. Riu
scirà a battere 11 primato di Gary 
Cooper (124) e di Andrea Chec
chi (123)? 

• • • 
Alto scopo di difendere gli in

teressi degli attori cinematografici 
è sorta rAscociaztone Cinemato
grafica Attori Professionisti Italia
ni. Del comitato promotore fanno 
parte, tra gli a.trt. Gino Cervi. 
Mariella Lotti. Carlo Nlnchl. Lea 
Padovani, Isa Poi a. Paolo Stoppa 
e Otello Toso. 

• • * 
Fedro Armendanz comparirà a 

fianco di Martine carol nel film 
Lucrezia Borgia c h e Christian Jao-
que dirigerà in Italia nel prossimo 
autunno. Il baffuto Fedro sarà 
cesare Borgia 

giorno dinanzi agli occhi dei cat
tolici e dei non cattolici. 

Ed è infatti in tal senso che il 
commento vaticano si inacidisce 
e tion argomenta, non chiarisce, 
n o » risponde. 

La cosa è grave. Grave soprat
tutto per i cattolici i qua l i , a m a n 
do naturalmente la pace per le 
loro umane esigenze, oltre che 
per l'insegnamento evangelico, 
sono lieti quando questa parola 
è /affa propria dal Sommo Pon
tefice, ma naturalmente sono por
tati poi a volerla vedere e s t r in 
secata nei fatti. Se invece vedono 
che gli aposto l i che r ipetono I-i 
parole pont i / ìc ie bono poi alla 
testa di q u e l l e stesse forze clic 
sono deliberatamente e nella m a 
niera più aperta, sch ierate da 
tuia parte po l i t i ca ben distinta e 
precisamente da quella parte che 
predica ormai apertamente la 
guerra all'altra parte, quest i c a t 
tolici sono costretti ad operare 
secondo coscienza e secondo il 
Vange lo , non secondo le prediche 
dei prelat i , distinguendo cioè il 
sacro dal profano, In religione 
dalla pol i t ica , l'odio dall'amore, 
giungendo alla- constatazione che 
alle parole della Chiesa non cor
rispondono i fatti. A comprova 
di questa s i tuaz ione che si è crea
ta tra i cat to l ic i uool ia ino c i tare 
quanto s e r i r e con estrema s e v e 
rità un foglio che non è c o m u 
nista, il s e t t i m a n a l e l i b e r a l e 
Il Mondo: « In Italia il Vat icano 
tende a ridurre i cattolici allo 
sluto di animali domestici senza 
alcuna capacità di pens iero a u t o 
n o m o », e portando poi in con
trapposto l'esempio della Francia, 
cita i giudizi di clementi di stretta 
osservanza cattolica su uno degli 
avvenimenti di cui la Chiesa è 
stata protagonista in questi ulti
mi mesi: il congresso eucaristico 
di Barcellona nella Spagna fran
chista. Riportiamo solo i più 
brevi: n P h i l i p p e Muiik in una 
riunione di militanf" cattolici lia. 
dichiarato: una vol'a ancora la 
Chiesa si compromette con un 
regime c h e o p p r i m e i lavoratori ». 
Ne l la stessa r i u n i o n e P a u l 
Fraysse ha dichiarato dopo aver 
posto in risalto la specu laz ione 
politica del congresso fatta da 
Franco: » Un regime che ha scelto 
contro l'uomo mentisce quando 
pretende parlare in nome di Dio ». 
E l'abate Depierre ha cosi con
cluso la riunione di protesta sul 
congresso eucaristico di Barcel
lona: »> iVoi n o n p o t e v a m o tacere 
quando migliaiu di operai e di 
contadini sono privati laggiù, di 
ogni diritto di r i u n i o n e e di pa
rola e del loro pane q u o t i d i a n o ; 
quando il sditone, dei militanti 
scorre da quindic i a n n i ; q u a n d o 
dei preti e dei cristiani, dei catto
lici baschi , c o l p e v o l i di aver cre
duto alla l ibertà e alla felicità 
dei loro fratelli, sono perseguitati, 
carcerat i , fuc i la t i e lasciat i s e n z a 
sepoltura cristiana ». « Certo la 
nostra protesta può turbare la 
tranquillità delle coscienze. Però, 
c'è una cosa che è più urgente 
dell'ordine: la giustizia ». 

Fatti documentati 
Le stesse cose potrebbero ri

petere e molti già le dicono, i 
cat to l ic i i ta l ian i p e r il g o u e r n o 
D e Gasperi, que l l i tedeschi per 
quello di Adenauer, que l l i por
toghesi per q u e l l o di Salazar, 
quel l i a r g e n t i n i per quel lo di 
Pcron, dove si c h i e d e addirittura 
di santificare la bel la Evi ta . Le 
stesse cose hanno r ipetuto tut~ 
ti i cattolici amanti della pace 
quando uno dei p i ù a l t i porporati 
della Chiesa, il cardinale Spell
inoli si recò in Corca, non solo ad 
incoraggiare quella guerra di una 
barbarie senza precedenti m a ad 
abbracciare il boia sud-coreano 
Sigman-Rei che, per dichiarazione 
dei suoi stessi min i s tr i e deputati 
e dei d e p u t a t i laburis t i ing le s i , h a 
preparato ed attuato l'aggressione 
d'accordo con gli imperialisti 
americani. Tutti questi sono fatti 
documentati c/te ogn i giorno p i ù 
v e n g o n o meditati da tutti gli 
uomini e le donne, cattolci e non 
cattolici. 

Per l 'Osservatore .Romano n e s 
s u n a d i s c u s s i o n e , nes suna di
stensione è possibile e quasi a 
dimostrare come debba essere in
terpretata la lettera pontificia, 
alle parole di pace fanno corri
spondere polemica di guerra. 

Ma noi. nonostante tutto que
sto, fedeli, sinceri e tenaci par
tigiani della pace, continueremo 
a credere, a sperare e soprattutto 
ad operare perche tutti, cat to l ic i 
e non cattolici, s i uniscano in 
difesa della pace. 

E' questa ìa nostra replica allo 
Osservatore R o m a n o , nella cer
tezza che l 'unità è p i ù forte della 
divisione e che le forze della p a c e 
vinceranno su q u e l l e d e l i a guerra. 

L'importante è operare. L'azio
ne vale più delle polemiche anche 
se portano la sigla d e l l ' O s s e r v a 
tore R o m a n o . 

D A V I D E LAJOLO 

Uns partitura inedita 
di Gioacchino Rossini 

Il M a e s t r o N a t a l e Gal l ini h a 
r i trovato u n a part i tura c o m p l e 
t a m e n t e ined i ta e d ignorata d a 
agg iungers i a l l ' e l enco de l l e o p e r e 
di G i o a c c h i n o Ross ini . L'opera è 
l'Edipo a Colono. 

II manoscr i t to è u n fascicolo di 
176 fogli di 12 p e n t a g r a m m i d e l 
formato di 32 ca i . d i b a s e per 26 
d i a l tezza. L a par t i tura è c o m p o 
sta di 14 pezzi n e t t a m e n t e d i s t i n 
ti e separat i da fogli p e n t a g r a m 
mati senza a l cuna scr i t tura e a -
perta da u n a s in fon ia con un. 
e A n d a n t e sos t enuto e u n a n d a n 
t ino in d o m a g g i o r e ». 

Il tes to di cui Ross in i s i è s e r 
v i t o è la traduz ione de l l 'Edipo 
a Colono d i S o f o c l e redatta d a 
G. B. Giust i . D e l r i t r o v a m e n t o i l 
M.o Gal l ini d a r à a n n u n z i o s u l l a 
r ivista. 
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